
Disegno di Marco Rostan

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin è aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il saba-
to dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00 fino al 16 dicembre. Poi a gennaio.
OGGI:  Ore 14,30 - Bazar di Natale alla Sala degli Airali a cura del Gruppo Cucito.

 Ore 17,30 - Concerto d’Avvento nel Tempio con Elena Martin (soprano), 
Carletto Arnoulet (baritono), Monia Boaglio (letture e contralto), Anna Ma-
ria Ribet Ratsimba (contralto), Guido Malan (tenore e aromonica a bocca), 
Paolo Calzi (Pianoforte) e la Fanfara dell'Esercito della Salvezza di Torino.

Martedì 5:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all'Asilo valdese.
  Ore 20,30 - Studio Biblico su "Luca e il suo Vangelo: rapporto fra Gesù 
  e la chiesa che nasce". Presso il presbiterio.
Mercoledì 6: Ore 20,45 - Prove della Corale in presbiterio.
Giovedì 7: Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti; ore 16,30 alla Miramonti.

Ore 20,30 - Riunione quartie-
rale alla Cartera presso la fam. 
Geymonat.  
Domenica 10 - Seconda do-
menica d'Avvento: Culti - Ore 
9,00: Airali. Ore 10,00 Sala
Beckwith curato dal Gruppo di 
animazione teologica sul libro 
di Rut. 
Ore 10,30 - Sala di Bricherasio.
Martedì 12: Raccolta di generi 
alimentari dalle 17,00 alle 19,00 
un solo martedì a dicembre.

Il brano dell'Apocalisse alla nostra attenzione ci parla della fine dei tempi e del giudizio 
finale. È proposta una scena in cui, al centro, vi è un trono su cui siede il Dio giudice. 
Appare anche un libro comune alle scene di giudizio come quello del profeta Daniele 
in cui, a un certo punto, si afferma: “...e i libri furono aperti”.
Sono libri che contengono i nomi di coloro che sono stati fedeli fino alla fine. Nel nostro 
brano l’attenzione però si sposta dal libro su Colui che può aprire i suoi sigilli: è Gesù, 
solo Gesù ha un legame con i nomi dei credenti scritti nel libro perché è solo Lui che è 
morto per loro sulla croce. Solo in lui è la salvezza non in altri salvatori. Non è merito 
delle nostre capacità che il nostro nome sia scritto su quel libro, perché la salvezza è 
solo nelle sue mani. 
Gesù appare come agnello perché ricorda quello pasquale descritto nell’Esodo, il cui san-
gue doveva essere sparso sugli stipiti delle porte e permettere a Israele di uscire dall’Egitto. 
L’agnello pasquale è dunque il segno della liberazione dalla schiavitù; per questo Giovan-
ni battista, indicando Gesù, dice: «Ecco l’agnello di Dio che toglie il peccato dal mondo» 
(Giov. 1,29). Gesù è il nuovo agnello sacrificato per la nostra liberazione dal peccato e tale 
liberazione accade attraverso il perdono di Dio, gratuito. Amen!

AVVISI E ATTIVITÀ

LA PREDICAZIONE

Vidi nella destra di colui che sedeva sul trono 
un libro scritto di dentro e di fuori, sigillato con 
sette sigilli. E vidi un angelo potente che gridava 
a gran voce: «Chi è degno di aprire il libro e 
di sciogliere i sigilli?» Ma nessuno, né in cielo, 
né sulla terra, né sotto la terra, poteva aprire il 
libro, né guardarlo. Io piangevo molto perché 
non si era trovato nessuno che fosse degno di 
aprire il libro e di guardarlo. Ma uno degli 
anziani mi disse: «Non piangere, ecco, il leone 
della tribù di Giuda, il discendente di Davide, 
ha vinto per aprire il libro e i suoi sette sigilli». 
E vidi un Agnello in piedi, che sembrava essere 
stato immolato, venne e prese il libro dalla 
destra di colui che sedeva sul trono.

Testo biblico della predicazione
Apocalisse 5,1-7

«Chi è degno di aprire il libro 
e di sciogliere i sigilli?»

Grande e perfetto 
è questo dono mirabile 
di Dio che è la musica,

per questo è stata data 
la voce all’uomo:
perché lodi Dio 

con la parola e il canto.

(Martin Lutero)
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ANNUNCIO DELLA GRAZIA DI DIO

Preghiera di illuminazione 
Lettura biblica: Salmo 24 [Libero adattamento - G.F.]

Tutta la terra è opera del Signore, così pure l’universo e quanti vi abitano. 
Il Signore rende stabile la sua opera. 
Anche noi potremo godere di tutto ciò e gioire della sua presenza.

Egli chiede un cuore puro e di aprire le mani al nostro prossimo!
Coloro che non confidano nelle proprie forze e nella propria ricchezza 
riceveranno benedizioni del Signore. 
Questi sono coloro che cercano sinceramente Dio.

O porte, apritevi, siate aperte per sempre, che il Re della gloria entri.

Chi è questo Re della gloria?
È il Signore di tutto l’universo, è lui il Re della gloria! Amen.

Lettura biblica: Marco 3,1-6

Testo per il sermone: Apocalisse 5,1-7 [testo biblico nel frontespizio]

SERMONE
INNO: 48/1.2.3.4 - Immensa grazia del Signor

Celebra il Culto: Past. Giuseppe Ficara - All'organo: Alda Boldrin

PRELUDIO (Raccoglimento e preghiera)

Saluto
Dio ci accoglie. Il Figlio di Dio vive. Egli viene per salvarci.
Il nostro volto si illumini. Il nostro cuore si rallegri. Amen!

Testo biblico di apertura                        (Apocalisse 21,5; Isaia 40,3.19)

  Sorelle e fratelli oggi è la prima domenica d’Avvento. 
  Noi attendiamo Dio che dice: 
  «Ecco, io faccio nuove tutte le cose», osservate, non le vedete?

  Egli dice: «Io costruirò in pieno deserto una strada e dei fiumi nella solitudine. 
  Ogni valle sia colmata, ogni monte e ogni collina siano appianati. 

  Nel deserto preparate un cammino per il Signore, 
  tracciate nella steppa un sentiero per il nostro Dio. 
  Ecco il mio servitore, colui che io ho scelto: gli ho dato il mio Spirito. 
  Egli non perderà né la speranza né il coraggio; 
  i paesi lontani lo attendono con speranza».

Preghiera 

Accensione della prima candela d’Avvento

INNO DI APERTURA: 69/1.2.3 - Tutti esultim, si compie la promessa

Confessione di peccato             (Deuteronomio 5,16)

«Onora tuo padre e tua madre, come il Signore, il tuo Dio, ti ha ordinato, affin-
ché i tuoi giorni siano prolungati e affinché venga a te del bene sulla terra che 
il Signore, il tuo Dio, ti dà».

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 184/1.2.3 - Così qual sono
Annuncio del perdono                                (Isaia 12,2)

«Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, e non avrò paura di nulla; 
poiché il Signore, il Signore è la mia forza e il mio cantico; 
egli è stato la mia salvezza».

INNO DI RICONOSCENZA: 253/1.2.3 - Al Salvator, al Cristo 

CENA DEL SIGNORE
Il Signore ci accoglie alla Sua mensa che è stata apparecchiata per tutti: nessuno 
deve restare escluso a questo segno della grazia, tutti siamo ospiti benvenuti.

INNO: 216/1.2 - Per la Cena del Signore
Raccolta delle offerte a favore del progetto "Verso una comunità amichevole 
con la demenza" sviluppato al Rifugio Re Carlo Alberto.

Avvisi - Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 225 - Onore e gloria a Te
Benedizione            (Efesini 5,8-9; 6,24)

Sorelle e fratelli, il nostro culto è terminato, 
ma il nostro lavoro di donne e uomini prosegue 
come l’acqua dei fiumi che non s’arresta mai. 
Nell’uscire da questo luogo, andiamo accompagnati dallo Spirito Santo.
Di fronte all’avvenire, domandiamo la benedizione di Dio.
Che Dio, oceano profondo di verità, ci metta in marcia.
Che Dio, amore il cui movimento non s’arresta mai, ci dia la sua forza.
Che Dio, Spirito che fa vivere, ci rinvigorisca e ci dia gioia.

Amen cantato: Amen, Signore, amen! POSTLUDIO

DONO E CONDIVISIONE

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO3 dicembre 2017 - Prima domenica d'Avvento - LITURGIA

ACCOGLIENZA E LODE


